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Storie di cooperazione: 

Nicaragua

Lotta all�’uragano:

Quando Davide vince Golia

Sulla pista dell�’aeroporto di Puerto 

Cabezas aspettiamo l�’aereo che 

ci riporterà a Managua. Ci hanno 

accompagnato sotto un tendone 

insieme con altre persone, per 

proteggerci dal sole.

Un operatore annoiato arriva cigolando, 

parcheggia un carrello con sopra un 

estintore e si unisce agli altri nell�’attesa. 

Il caldo rallenta ogni cosa, anche le 

traiettorie dei sassi che adesso quegli 

uomini in giacca catarifrangente 

lanciano contro una lattina.
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Dopo pochi minuti si intravede 

in alto, all�’orizzonte, un puntino. 

Avvicinandosi, diventa un gigante con 

le ali: sempre più grande, sempre più 

basso e... inaspettatamente risale, 

lasciandoci tutti sorpresi.

L�’uomo dell�’estintore si posiziona a 

fianco della sua bombola armato di 

un ottimismo all�’apparenza eccessivo. 

L�’estintore è praticamente in scala 

1:400 rispetto al fuoco che ambisce a 

spegnere in caso di disastro.

Accorrono due uomini in mimetica, 

salgono su una motocicletta e si 

allontanano sulla pista in bocca 

all�’orizzonte, mentre il puntino 

vira sulle nostre teste per ritentare 

l�’atterraggio. La moto sparisce e poi 

rientra. Il guidatore inchioda davanti 

a noi, ci guarda stizzito ed esclama: 

«C�’era un avvoltoio sulla pista... se 
si in lava nell�’elica erano guai seri�… 
L�’abbiamo cacciato via!»
Così Davide quasi aveva la meglio su 

Golia. Così le proporzioni qui, sulla 

costa atlantica del nord, assumono 

un ché di irreale, di imponderabile, di 

incalcolabile.

Puerto Cabezas è il punto di partenza 

via mare verso le Comunità, che 

sistematicamente subiscono la 

violenta visita degli uragani. Felix, 

quattro anni fa, ha lasciato centinaia di 

morti sulla spiaggia e una lunga scia di 

vuoto. 

Prari in lingua miskito è la parola più 

temuta, scorre di bocca in bocca prima 
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del suo arrivo. Prari è un�’onomatopea 

di grande potenza, con l�’allitterazione 

di una erre che sradica e abbatte. 

Prari è l�’uragano che, di volta in volta, 

cambia nome proprio e intensità, ma 

non il terrore che suscita. Quello è 

sempre lo stesso.

La vice sindaco di Puerto Cabezas, 

Martha Thomson e il Tenente 

Colonnello Freddy Herrera della 

Defensa Civil sottolineano le azioni 

intraprese per mitigare gli effetti di 

Prari e i punti di forza del lavoro che 

la Cooperazione Italiana ha messo 

in opera. Parlano del presente, del 

passato e del futuro, di strategie e 

anche di sé: «Quando ho cominciato 
a ricoprire questa carica, la mia sedia 
a rotelle dava molta preoccupazione 
a tutti come un limite per svolgere a 
pieno il mio lavoro» sorride la vice 

sindaco, con lo sguardo abbassato 

su un foglio, poi le palpebre si 

spalancano: «ma alla  ne la mia forza 
di volontà, la motivazione, la passione 
e la collaborazione di tanti sono state 
 de compagne per superare ogni 
barriera,  sica e non.»
Ce ne andiamo verso l�’Atlantico 

a prendere una barca a motore, 
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presuntuosa nello sfidare onde quasi 

più alte di lei. Nessuno fiata: se ce la 

fa la vice sindaco�… se qui Davide ogni 

tanto vince Golia...

Attraversando un tratto di mare e di 

laguna, delimitata come una pista 

da alberi di mangrovie, si giunge 

a Karata, dove ci attende un�’altra 

prova dell�’esistenza di Davide, ovvero 

come l�’uomo affronta l�’uragano. 

Circa 300 famiglie, coinvolte 

attivamente nel programma della 

Cooperazione Italiana, mettono in 

scena la simulazione delle azioni da 

intraprendere in caso di emergenza. 

Sono uomini, donne e bambini, di tutte 

le età: ognuno ha un ruolo, ognuno sa 

cosa deve fare, ognuno ha lasciato la 

propria casa/palafitta.

Dalla segnalazione dell�’uragano via 

radio all�’evacuazione impiegano 

un�’ora esatta. Ogni fase è calcolata al 

millesimo: si tratta di salvare la vita e 

anche qualche animale, oltre a poche 

cose personali. Si entra nel vivo in 

un climax ascendente di pathos e la 

rappresentazione somiglia sempre più 

alla realtà, anche nei volti tesi e nelle 

urla di chi deve mantenere l�’ordine e 

contenere il panico.

«Questa zona è di dif cile accesso 

�– spiegano gli operatori della 

Cooperazione �– l�’economia è di 
sussistenza e l�’analfabetismo 
raggiunge il 39%. La gente é 
costantemente esposta ad eventi 
naturali come uragani, inondazioni, 
smottamenti, incendi forestali. 
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Principalmente qui vivono popolazioni 
indigene: i Miskitos». Le parole escono 

come appunti mentre i soccorritori 

stanno cercando i dispersi e portando 

a terra un bambino appeso a un 

albero altissimo. «La Defensa Civil 
è stata un partner fondamentale per 
il nostro lavoro: non è cosa da poco 
stare su un territorio così complesso 
da 28 anni. Abbiamo lavorato insieme 
sulla formazione delle popolazioni e 
sul disegno di Mappe Comunitarie 
del Rischio, sull�’implementazione di 
un sistema di allerta precoce (SAT �– 
Sistema di Alerta Temprana) e fornito 
kit di primo soccorso. Inoltre abbiamo 
elaborato Piani di Emergenza, 
rafforzato strutturalmente la scuola-
rifugio e potenziato la disponibilità di 
acqua potabile. Sono state coinvolte in 
totale 1432 famiglie».
E intanto siamo arrivati al molo, 

con una fila ordinata di centinaia di 
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persone che vengono fatte salire sulle 

barche dei pescatori. Hanno lasciato 

tutto a Prari, l�’uragano, ma forse, 

questa volta non gli lasceranno la loro 

vita.

Il Generale di Brigata Mario 

Perezcassar Pereira, capo della 

Direzione dello Stato Maggiore 

della Defensa Civil dell�’Esercito 

del Nicaragua, con passione ci 

parla di queste zone remote: «Qui 
le popolazioni sono sempre state 
indipendenti, addirittura chiamano 
il resto dei nicaraguensi �“spagnoli�”. 
I Miskitos vivono in comunità, non 
esiste la proprietà privata ma è forte 
il senso della terra di appartenenza. 
Ed è per questo che per loro è 
dif cile abbandonare la propria casa 
in occasione di disastri. Il cambio 
di mentalità è la s da più grande in 
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un progetto. Dobbiamo fare molta 
attenzione a rispettare la loro identità 
che va salvaguardata e che è un 
valore».

«Vivono di sussistenza è vero», 

ci spiega il Generale «ma anche il 
narcotraf co costituisce un indotto 
non da poco e spesso queste zone 
sono teatro di scontro con i militari 
che tentano di fermare il fenomeno, di 
chiudere la rotta ai narcotraf canti che 
transitano abitualmente da qui. Poiché 
la Defensa Civil è un corpo militare, 
è stato particolarmente dif cile 
entrare e conquistare la  ducia della 
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popolazione. Quello che si sta facendo 
ora è combattere l�’isolamento». 
Il Generale elenca vari uragani e il 

numero preciso dei morti, come se li 

contasse per nomi e cognomi. Dentro 

questa cronaca della devastazione 

pare che Golia riprenda tutto il 

vigore della sua maestosità, se 

Perezcassar improvvisamente non 

si interrompesse: «Con il lavoro che 
abbiamo fatto, le vittime diminuiranno 
di tanto!».
E Davide torna a impugnare la sua 

fionda.
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Territorio indigeno di Sutiaba (Leon) 
COSPE

Un interno a Matagalpa 
CRIC 

Una contadina di uno degli orti 
familiari a Cinco Pinos (Chinandega) 
MLAL

Struttura di una casa costruita 
con pallet immersi nell�’olio esausto 
a El Viejo
Africa70



55
> La Cooperazione Italiana Informa

STORIE DI COOPERAZIONE

Gestione del rischio nello sviluppo 
locale a Laguna de Perlas nella 
RAAS (Regione Autonoma 
Atlantico Sud)
CISP

Gestione delle emergenze in un 
barrio di Managua
RE.TE.

Perforazione di un pozzo 
bautista a Leon
COSPE
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Territorio Litorale Marittimo 
Sud della RAAN (Regione 
Autonoma Atlantico del Nord)
GVC

Conferenza stampa di chiusura 
del Programma Emergenza in 
Nicaragua

Una donna in un barrio di 
Managua
RE.TE.
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Chi: 
Ministero degli Affari Esteri
Cooperazione Italiana

Programma di emergenza �“Riduzione della vulnerabilità 
nelle comunità frequentemente colpite da disastri naturali 
in Nicaragua�”

In Storie di Cooperazione Nicaragua si è scelto di raccontare, per ragioni di spazio, un solo progetto dei sette realizzati a titolo esemplificativo 

e rappresentativo dell�’intero Programma.

Il progetto in questione, implementato da GVC Gruppo per il Volontariato Civile, riguarda la �“Gestione integrale del Rischio del Litorale 

Marittimo sud  della RAAN (Regione Autonoma Atlantica del Nord)�”.

La storia di cooperazione è corredata dalla scheda progetto �“Programma di emergenza Riduzione della vulnerabilità nelle comunità 
frequentamente colpite da disastri naturali in Nicaragua�” che riassume gli interventi realizzati nell�’ambito dell�’intero programma, da parte delle 

10 ONG italiane partecipanti.
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ONG:
Africa �‘70, CESTAS Centro di Educazione Sanitaria e Tecnologie Appropriate 
Sanitarie, CISP Comitato Internazione per lo Sviluppo dei Popoli, COSPE 
Cooperazione e Sviluppo dei Paesi Emergenti, CRIC Centro Regionale di Intervento 
per la Cooperazione, GVC Gruppo per il Volontariato Civile, Mais, Progetto 
continenti, Progetto mondo MLAL, RE.TE.

Partner: 
o Governo centrale: Defensa civil (Protezione civile), Magfor (Ministero Agricoltura 
e Foreste), Marena (Ministero Ambiente e Risorse naturali), Mined (Ministero 
dell�’Istruzione), Minsa (Ministero della Salute), Sinapred (Sistema nazionale prevenzione 
disastri), Ineter (Istituto nazionale studi territoriali), Croce Rossa Nicaraguense; 
o Governi locali: Municipios de Chinandega, El viejo, Laguna de Perlas, Leon, 
Managua, Matagalpa, Prinzapolka, Puerto Cabezas, San Francisco de Cuajiniquilapa, 
San Juan de Cincopinos, San Pedro de Potrero Grande, San Tomas del Norte, Colopred 
(Comitati locali prevenzione disastri), Governo Regionale della RAAN;
o ONG locali e imprese: La Alforja (Cinco pinos), la Amistad (Matagalpa), Aprodese 
(Cinco pinos).

Quanto:
900.000 Euro

Quando:
Da febbraio 2010 a marzo 2011 

Destinatari:
40 comunità, 12 municipi, 32 quartieri
Dipartimenti di Chinandega, Leon, Managua, Matagalpa, RAAN (Regione Autonoma 
Atlantico del Nord e RAAS (Regione Autonoma Atlantico Sud)
40.480 bene ciari diretti + 251.160 bene ciari indiretti

Cosa:
7 progetti implementati da 10 ONG Italiane

Settori di intervento:
Acqua
Salute e igiene ambientale
Gruppi vulnerabili
Riduzione del rischio di catastro  naturali
Sostegno ad attività generatrici di reddito
Sviluppo delle risorse umane 
Promozione della condizione femminile 
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Attività:
95 case costruite
10 opere di mitigazione
5 opere di riabilitazione
20 SAT e radio base installati e riparati
40 brigate ambientali e di salute formate
35 comitati municipali e locali di prevenzione del rischio 
35 piani di gestione del rischio municipali e comunitari 
70 sistemi sanitari ecologici
50 pozzi
10 club acqua
140 agenti comunitari in salute formati
45 medici, paramedici, infermieri e tecnici formati
3 orti collettivi
40 orti individuali
20 moduli di allevamento
mezzi per la trasformazione della frutta ad una cooperativa di 100 donne 
40 corsi di formazione e aggiornamento in diversi settori
20 studi e linee base
eventi sportivi, ricreativi, culturali e di sensibilizzazione diretti a fasce giovanili a 
rischio

Per saperne di più 
- Pubblicazione �“Emergenze in Nicaragua�”,
http://www.cooperazioneallosviluppo.esteri.it/pdgcs/italiano/Pubblicazioni/AltrePubblicazioni/Pdf/2010-01-01_EmergenzeInNicaragua.pdf

- Calendario �“Programa de emergencia: Asistencia a la póblacion victima de calamidades 
naturales en Nicaragua�”, 
http://www.cooperazioneallosviluppo.esteri.it/pdgcs/italiano/Pubblicazioni/AltrePubblicazioni/Pdf/2011-01-01_CalendarioDgcsEmergenzaNicaragua.pdf

- Rassegna Stampa Lancio del Programma Emergenza  2010, 
http://www.cooperazioneallosviluppo.esteri.it/pdgcs/documentazione/AltriDocumenti/2010-01-01_NicaraguaEmergenzaRassegnaStampaLancio.pdf

- Rassegna Stampa Chiusura del Programma Emergenza 2010, 
http://www.cooperazioneallosviluppo.esteri.it/pdgcs/documentazione/AltriDocumenti/2010-04-19_NicaraguaEmergenzaRassegnaStampaChiusuraProgramma.pdf

- Reportaje �“Una mano a la comunidad�” prima parte,
http://www.cooperazioneallosviluppo.esteri.it/pdgcs/documentazione/AltriDocumenti/2011-01-23_NicaraguaEmergenzaReportajeMagazine1.pdf

- Reportaje �“Una mano a la comunidad�” seconda parte,
http://www.cooperazioneallosviluppo.esteri.it/pdgcs/documentazione/AltriDocumenti/2011-02-06_NicaraguaEmergenzaReportajeMagazine2.pdf

- Reportaje �“Una mano a la comunidad�” terza parte,
http://www.cooperazioneallosviluppo.esteri.it/pdgcs/documentazione/AltriDocumenti/2011-02-20_NicaraguaEmergenzaReportajeMagazine3.pdf


